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 COMUNE DI MONTEVAGO 
(Provincia di Agrigento) 

________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  38  
del registro 
Data  19/06/2009 

 
RELAZIONE DEL SINDACO SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI  
PROGRAMMI E SULL’ATTIVITA’ SVLTA NEL PERIODO: GIUGN O 2007 – 
GIUGNO 2008, PRESENTATA AL CONSIGLIO COMUNALE AI SE NSI 
DELLA L.R. N. 7/92. 
 

 
 L'anno duemilanove , il giorno diciannove  del mese di  giugno , alle ore 18,30 e seguenti, 
nel Comune di Montevago e nella sala delle adunanze consiliari, in seguito a convocazione del 
Presidente per propria determinazione, ai sensi dell’art. 20, comma 1, della l.r. 26 agosto 1992, n. 
7 e successive modifiche ed integrazioni, si è riunito il Consiglio comunale, in sessione ordinaria 
ed in prima convocazione, nelle persone dei Signori:  
  
Cognome Nome Pres. Ass. Cognome Nome Pres. Ass. 
SCIRE’ Francesco X  MONTELEONE Girolamo X  
MAUCERI Antonino X  ACCIDENTI Vincenzo X  
FORNICIALE Calogerino  X ABATE Pietro F.  X 
ARCURI Baldo X  MIGLIORE Antonia X  
BILELLO Giuseppe X  TRIOLO Baldassare  X 
CASTIGLIONE Luigi X  ELETTO Stefano  X 
BAVETTA Antonio Maria X  BILELLO Antonino  X 
GUZZO Baldassare X      
    Numero Pres./Ass. 10 5 

 
La seduta è pubblica. 
 
Assume la presidenza il Dott. Francesco Scirè , nella sua qualità di Presidente del 

Consiglio comunale. 
 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett. a), del d.lgs. 18 agosto 2000,         

n. 267, il Segretario supplente del Comune, Dott. Calogero Marrella . 
 
Partecipa, altresì, alla seduta, ai sensi dell’art. 20, comma 3, della l.r. 26 agosto 1992, n. 7 

e successive modifiche ed integrazioni, il Sindaco del Comune, Dott. Antonino Barrile , e gli 
assessori Antonino La Rocca , Calogero Migliore e Giuseppe Di Campo . 

 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed 

invita i Consiglieri presenti a discutere sulla proposta di deliberazione iscritta all’ordine del giorno.  



  

 
Chiede ed ottiene di potere intervenire il Sindaco, Dott. Antonino Barrile ,il quale dà lettura 

della relazione presentata ai sensi dell’art. 17 della legge regionale 26 agosto 1992, n. 7 e 
successive modifiche ed integrazioni, che si allega al presente verbale di deliberazione per farne 
parte integrante sostanziale. 

 
Nel corso della lettura della relazione di cui sopra, entra in aula il Consigliere Pietro 

Francesco Abate , per cui il numero dei consiglieri presenti ascende a 11. 
 
Chiede ed ottiene di potere intervenire il Consigliere Antonia Migliore , la quale afferma 

che c’è l’esigenza di una maggiore chiarezza sul ritardo che c’è stato nella presentazione della 
relazione da parte del Sindaco, una relazione che ritiene “identica alla precedente” e che giudica 
“poco rispettosa” del Consiglio comunale. 

 
Chiede ed ottiene di potere intervenire il Consigliere Antonino Mauceri , i quale ritiene 

anch’egli la relazione identica alla precedente e chiede di conoscere quando il Consiglio comunale 
potrà avere la relazione annuale per il 2009. Conclude il suo intervento, soffermandosi su alcune 
problematiche riguardanti il personale, l’agricoltura, il piano strategico, i giovani, ecc.. 

 
Chiede ed ottiene di potere intervenire il Sindaco, Dott. Antonino Barrile , il quale fa 

presente che ha voluto chiedere scusa per il ritardo nella presentazione della relazione, dovuto 
anche a problemi di carattere familiare, e che ciò è indice di rispetto per il Consiglio comunale. 

 
Nel soffermarsi su alcune problematiche del Comune (necessità di finanziamenti per 

l’agricoltura, piano strategico di Sciacca, personale comunale, ecc.), il Sindaco ammette che si 
registrano alcune difficoltà, ma che “nessuno ha la bacchetta magica”, trattandosi anche di  
“ problemi atavici”. 

 
Chiede ed ottiene di potere intervenire nuovamente il Consigliere Antonia Migliore , la 

quale dichiara che non corrisponde al vero che, da parte delle precedenti amministrazioni, sia stato 
lasciato un disastro finanziario e lamenta uno scarso impegno dell’attuale amministrazione 
comunale relativamente al piano strategico Valle del Belice, non avendo partecipato alle varie 
riunioni ed incontri che ci sono stati. 

 
Chiede ed ottiene di potere intervenire il Consigliere Luigi Castiglione , il quale esprime 

l’auspicio che venga rispettata la prossima scadenza, essendo il ritardo innegabile; inoltre, si 
sofferma, esprimendo giudizi critici nei confronti dell’amministrazione comunale, su diverse 
problematiche locali (personale, piano strategico Selinuntino, gestione rifiuti, ecc.). 

 
Chiede ed ottiene di potere intervenire il Consigliere Antonio Maria Bavetta , il quale 

esprime un giudizio critico nei confronti dell’amministrazione comune, con riferimento a diverse 
problematiche locali (stabilizzazione del personale precario, gestione dei rifiuti, manifestazione 
Giovaninfesta, piano strategico, manutenzione delle strade, impianto di illuminazione pubblica, 
gestito dalla ditta SO.LE. ecc.). 

 
Chiede ed ottiene di potere intervenire l’Assessore Calogero Migliore , il quale fa presente 

che, criticando tutto, si vuole fare passare un messaggio di disfattismo, quando invece bisogna 
comprendere i limiti del contesto in cui si opera; con riguardo ai problemi della gestione dei rifiuti e 
la manutenzione dell’impianto di illuminazione pubblica gestito dalla ditta SO.LE., a suo giudizio, 
“qualcuno vuole rimuovere questi due problemi”. 

 
Chiede ed ottiene di potere intervenire il Consigliere Antonia Migliore , la quale afferma 

che bisogna criticare con la stessa onestà intellettuale le amministrazioni comunali che si sono 
succedute e che da parte sua c’è l’impegno a partecipare alla discussione sulla illuminazione 
pubblica. 

 



  

 
Chiede ed ottiene di potere intervenire il Consigliere Antonino Mauceri , il quale chiede 

perché l’illuminazione pubblica nel nuovo centro non funziona. 
 
Chiede ed ottiene di potere intervenire il Sindaco, Dott. Antonino Barrile , il quale riferisce 

che ci sono delle difficoltà nei rapporti con la Società Sogeir e con la Società SO.LE. e che accetta 
le critiche perché ritiene importante la funzione propositiva del Consiglio comunale; rileva, però, 
che nessuna critica viene fatta nei confronti dello Stato e della Regione; riferisce, altresì, che è sua 
intenzione predisporre un dossier sulle disfunzioni che ci sono nel servizio idrico e che sulla 
stabilizzazione del personale precario si farà tutto ciò che è possibile fare. 

 
Poiché nessun altro chiede di potere intervenire sull’argomento in discussione, il 

Presidente, Dott. Francesco Scirè , dispone la sospensione della seduta per qualche minuto, per 
decidere come proseguire i lavori consiliari. Sono le ore 23.25. 

 
La seduta riprende dopo qualche minuto. All’appello risultano presenti gli stessi consiglieri 

presenti al momento della sospensione dei lavori. 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



  

Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura ed approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 
186 dell'O.R.EE.LL. approvato con l.r. 15 marzo 1963, n. 16 e s.m.i., viene sottoscritto come 
segue: 
 

IL PRESIDENTE 
 (Scirè Francesco) 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO                                                 IL  SEGRETARIO COMUNALE 
     (Mauceri Antonino)           (Dott. Calogero M arrella) 
_____________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio, su conforme attestazione di questo 

Messo comunale, 
attesta 

 
che la presente deliberazione, in applicazione della l.r. 3 dicembre 1991, n. 44 e ss. mm.ii., 
• è stata affissa all'albo pretorio comunale il giorno ______________ per rimanervi per quindici 

giorni consecutivi (art. 11, comma 1); 
 
Dalla residenza municipale, lì    ______________  
 
      IL MESSO COMUNALE                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
______________________________________________________________________________ 

 
ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA' 

 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio, 
 

attesta 
 

che la presente che la presente deliberazione, in applicazione della l.r. 3 dicembre 1991, n. 44 e 
ss. mm. ii., essendo stata pubblicata all'albo pretorio per quindici giorni consecutivi dal                         
_______________, come previsto dall'art. 11 della predetta legge, a seguito degli adempimenti 
sopra attestati: 

 
è divenuta esecutiva il giorno _________________ 

 
� avendone dichiarato l’immediata esecutività il medesimo organo deliberante. 

 
 decorsi dieci� giorni dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ente. 
 
Dalla residenza municipale, lì _______________                     
                                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                      ________________________________ 
======================================================================= 

 
La presente è copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo. 

 
Addì,_______________                                   Il Segretario comunale/Il Funzionario incaricato 
                                                                                _____________________________ 
======================================================================= 


